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p a r t e  e c o n o m i c a

Crisi e borghesia.
U n a  delle cr it iche più comuni e più generali  

che si ud iva  dalla bocca di tutti nell’ ultimo d e­
cennio o forse meglio nell’ ultimo quindicennio  si 
era  la m utevolezza troppo f requente  dei Governi.  
Infa tti se si fa eccezione del secondo  Ministero 
Giolitti che d u rò  dal 29 m aggio  1906 all’ I l  d i­
cem bre  1909 e del M inistero  S a land ra  che a t t r a ­
verso  un  r im pasto  durò  dal 21 m arzo 1914 al 19 giu 
gno 1916, si nota che gli altri G overn i  ebbero  du ­
ra ta  ben assai più b rev e  e ta lvolta non superan te  
il periodo  di un  anno.

A bbiam o deplorato , ed in gene re  tutti i partiti 
ad eccezione degli  es trem i hanno  pure  deplorato, 
che l’ indirizzo del P aese ,  spec ia lm en te  per quanto 
riflette il suo cam m ino economico e fìnanziaro do ­
vesse esser  so ttoposto  ad una m utevolezza che non 
consentiva  ad alcun G o v ern o  di an d a re  oltre alla 
formulazione di un p ro g ra m m a il quale non poteva 
poi mai es sere  attuato.

E ’ troppo noto  infatti che r ifo rm e sostanziali 
quali la tr ibu taria ,  la scolastica, la a t tuaz ione di la ­
vori pubblici non può com piersi che a t t rav e rso  un pe­
riodo sufficientem ente lungo. O n d ’è che noi avemmo, 
per  limitarci alla sola r ifo rm a tr ibutaria , p rogett i  di 
ind iscusso  va lo re  quale quello di S . E .  Tedesco, 
r ip reso  poi e m igliorato  da S. E. Meda, r itoccato 
e r ivedu to  da S. E. S chanzer ,  che r im asero  p e r ­
fe t tam en te  le t te ra  morta, poiché nessuno  dei Mini­
s te ri  cui quei vo len teros i  au tori  appa r tenevano  ebbe 
mai v ita  sufficientem ente lunga  per  co n d u r re  nonché 
all’ approvazione ,  neppu re  alla d iscussione la r i ­
form a p ro g e t ta ta  e r iconosc iu ta  da o ltre  un q u a ra n ­
tennio  n ecessa r ia  per  il nostro  Paese.

Tali m utam enti  di governo  tengono  appun to  sp e ­
cialm ente l’econom ia nazionale in uno s ta to  di i r r e ­
quietezza e di incertezza che non possono es sere  
favorevoli al suo migliore sviluppo.

Osiamo dire e non senza cognizione di causa, 
che anche  di fronte ad una  legislazione e r ra ta  o 
sfavorevo le  il com m ercio  e 1’ industria ,  l’economia 
naz ionale in g en e re  sogliono col tem po t ro v are  a d a t ­
tam enti e tem peram enti  i quali se m brano  di g ran  
lunga preferibili a quello stato  di m a ra sm a  e d - inat 
tività nel quale in g en e re  si t rova  la p roduzione 
quando sia  posta dinanzi ad un futuro incognito .

Poss iam o quindi confessarci favorevoli ad una 
affermazione paradossale  : che cioè sia p referib ile  
un ca tt ivo  G o v ern o  d u ra tu ro  a molti ottimi G o ­
vern i di b reve  durata .  Po iché  però  nè  abbiamo 
avuto  gli ottimi G overn i,  nè i ca ttivi sono  stati tali 
da co n d u r re  a rov ina  il P aese ,  sa lvo  il d isgraz ia to  
periodo in cui la cosa pubblica fu nelle mani del 
l’onorevole  Nitti, così r im ane  an co r  più con fe rm a to  
il concet to  che sia van tagg ioso  alla Nazione av e re  
anche il più m ed iocre  dei M inisteri,  p u rch é  questo  
non in tra lci con u na  politica sa l tua r ia  o i r requ ie ta  
¿’ada ttam en to  e il conseguen te  p ro g re d ire  della p ro ­
duzione nazionale.

Ma agli ultimi Ministeri, che p r im a della m arc ia  
su R om a deliziarono il nostro  P aese ,  a l tra  colpa si 
faceva dalla borghes ia  e dalla dem ocraz ia  : quella 
di non e s se re  fo rt i ;  quella di non saper  g o v e rn a re ,  
ma di e s se re  t ra t t i  alla deriva, quella di tu t to  c o n ­
cedere  nei com prom essi  coi parti t i  della C am era  e 
di nulla saper  im porre  in nom e del parti to  da cui 
p rovenivano . E d  a gran  voce il P aese  rec lam ava  un 
G overno  energico ,  un G overno  che co m an d a sse  e 
non si facesse com andare ,  un G overno  che avesse  
au tori tà  e sapesse imporla con ogni mezzo.

E  si g iunse  così t ra  ques te  voci unanim i alla 
m arc ia  su  R om a che sboccò in un  G o v ern o  cos ti­
tuz ionalm ente  legittimo, che era  forte , che si m ostrò  
forte e che volle es sere  dura tu ro .

L ’ ultimo discorso  che alla C am era  pronunciò  
l’on. Mussolini inv itando  gli oppositori alla pacifi­
cazione e alla collaborazione, parve  se g n a re  l’apice 
di un buon in teso  p a r la m en ta r ism o  che g a ra n t is se  
a! P aese  un lungo periodo di s tabili tà  nel  proprio  
indirizzo finanziario ed economico, di so lerz ia  nelle 
r iforme e nella loro at tuazione.

E  noi c re d ev am o  che il P aese  e p e r  esso  la 
borghes ia  ed  il capitalism o che inv o caro n o  il G o ­
verno  forte  ed  il G overno  d u ra tu ro  e che  seppero  
at tuarlo  nel modo a tutt i  noto, lo av re b b e ro  so s te ­
nuto e difeso ogni qualvolta  un e r ro re ,  p e r  quanio  
mai g ran d e  potesse es sere  vi fosse mai s ta to  nel 
reg im e così un iv e rsa lm e n te  conclam ato .

A bbiam o invece assisti to  ad un fenom eno quale 
non ci a t te n d a v a m o  e cioè di u na  b o rghes ia  pavida 
ed irreso lu ta ,  egois ta  e t rem eb o n d a  che di fronte 
ad una g rav e  s ituaz ione quale quella em ersa  da l­
l’eccidio dell’on.  M atteotti,  non ha esita to  a d ire  : 
vogliam o un G o v e rn o  forte sì, m a non tanto  forte , 
forte fino a un certo  p u n to ;  vogliam o un G overno  
d u ra tu ro  sì, m a non  senza qualche a t tenuazione,  
non senza  un qualche  rimpasto.
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P e r  l’esercizio finanziario oi'a apertosi,  che va dal 
1» luglio 1924 al 30 giugno 1925, la previsione è slata 
por ta ta  da 2 miliardi e 830 milioni di lire a 2 m i­
liardi e 900 milioni di lire, calcolandosi un u lte r iore  
increm ento  di 70 milioni di lire snlla previsione del­
l’esercizio 1923-21, che è poi come dire  calcolandosi 
un nuovo gettito  ai 66 milioni di lire sul p rodo tto  
dell’esercizio 1923-24; la quale attesa appare come 
pienamente fondata, poiché si t ra t ta  di aum enti mo 
desti in confronto  a quelli verificatisi in addietro  
continuativam ente .

Infatti, i proventi  o ttenuti  dall’ultimo esercizio 
costituiscono la più alta quota finora raggiunta, a t ­
t rav e rso  ad un progresso in in terro t to  di esercizio 
in esercizio: il massimo increm ento  si è avuto nei 
1920-21 in confronto al 1919-1920 ed è stato  di ben 
885 milioni di lire.

Ecco le cifre delle en tra te  dei tabacchi negli u l­
timi dodici esercizi,  in milioni di lire :

Le r iserve aurifere  mondiali,  eccetto quelle presso 
i popoli e princip i or ientali sono state stimate a circa 
8 miliardi nel 1913 e a 9 miliardi di dollari nel 1922. 
L’aum ento  di un miliardo è andato essenzialmente a 
favore degli Stati Uniti, Giappone e dell’Argentina. 
Le disponibilità aurifere  dei Paesi europe i  e degli 
Stati sono aum entati  di circa 400 000.000 di dollari, 
che assieme, alla perdita  europea di 1.600.000 di doli., 
rapp resen tano  l’utile degli S ’ati Uniti.

Le variazioni delle r iserve  aur ifere  nei 16 Paesi 
se t ten tr ionali  furono le seguenti (in migliaia di dol­
lari) :

1913 1922 1973
Stati Uniti 1 904 694 3 933 476 4 247 201
G. Bretagna 830.100 751 597 754400
Canadà 141.500 222 050 171.191
Australia 216 000 116.499 120.319
Francia 1 .200  0 0 0 708 403 709 479
Germania 915.700 227 431 111.217
Italia 265 000 217.284 215 698
Olanda 60.900 233 880 233 876
Spagna 92500 487.278 487.841
Svezia 27.500 73.428 72 853
Svizzera 32 800 103 283 103.669
Russia 1.011.500 2.607 46 043
Argentina 292.600 450.057 451 293
Brasile 90.100 27 401 28.182
Giappone 64,963 605 678 600.194
Totale dei 16 

Paesi 7.271 351 8.278.675 1.461.125
Negli a l tr i  Paesi 517.643 631.332 —
Totale generale 7.789.000 8910.007 —

I principali vantaggi 
delle nuove obbligazioni del Tesoro.

Le nuove obbligazioni 4,75 per  cento, di cui si è 
iniziata la emissione il pr im o co r ren te  mese, sono 
tito li  in te ram ente  pareggiati a quelli del debito pub­
blico ed ammortizzabili in quote annuali nel periodo 
massimo di 25 anni. Sono dotati di cedole pagabili al 
1° aprile  e al 1° o ttobre  di ciascun anno. Olirono i 
seguenti  principali  vantaggi: un buon in te resse  assi­
cu ra to  per  tu t to  il periodo di vita de) titolo al netto  
di ogni tassa ed imposta, in te resse  garan ti to  da co n ­
versioni e dalle alee ineren ti  al ribasso  del prezzo 
del denaro, un r im borso  assicura to  alla par i :  un 
largo m ercato, che ne ren d e rà  facile la vendita come 
p e r  gli a l tr i  titoli del debito pubblico con m inori 
iluttuazioni nel prezzo del mercato, sia p e r  l’influenza 
del te rm ine  dì sorteggio che non è lungo, sia per  
eventuali acquist i  statali intesi alla estinzione del de­
b ito ; possibilità di o t tenere  anticipazione da par te

E sercizio Prodotto D ifferenza su ll’esercizio  
p reced en te

1 9 1 2 -1 3 3 3 1 .9 + —

1 9 1 3 -1 4 3 4 8 .7 + 16.8
1 9 1 4 -1 5 3 7 2 .2 + 2 3 5
1 9 1 5 -1 6 4 9 4 ,7 + 1 22  5
1 9 1 6 -1 7 6 0 1 .4 + 106 .7
1 9 1 7 -1 8 8 2 2 .9 + 2 2 1 .5
1 9 1 8 -1 9 1 177 6 + 354 .7
1 9 1 9 -2 0 1 ,570 .3 + 392 .7
19 2 0  21 2  4 5 5  5 + 88 5 .2
1 9 2 1 -2 2 2  6 5 1 .4 + 195  9
1 9 2 2 -2 3 2  7 6 3 9 + 1 1 2 5
1 9 2 3 -2 4 2  8 4 3  7 + 7 9 ,8

o < 3 CD 3 O dell’oro negli ultimi 10 anni.

delle banche di emissione ed ogni a l tro  privilegio 
concesso ai ti toli del debito pubblico. Sono quindi 
titoli eccellenti di impiego. P e r  ora  em ettonsi sol­
tanto  in sostituzione di buoni o rd inar i ,  tr iennali  e 
quinquennali .

RIVISTA DEL COMMERCIO

L’industria cotoniera mondiale.
La situazione della industr ia  coton iera  mondiale, 

può valutars i  dal num ero  dei fusi in uso presso  i 
diversi Stati seguenti :

N u m ero  d e i fu s i
50.000 000 
37 0U0 000 

9 600 000 
9.500000
7.331.000 
4.753 000
4.560.000

Ingh il te rra
S tati Uniti
F rancia
Germania
Indie Inglesi
Giappone
Italia

C onsum o  in  b a lle
2.813.000 
6.270 090

988 000
1000.000 
2.120 000 
1.900 000

800.000

Produzione saccarifera  in Bulgaria.
La produzione di zucchero  in Bulgaria è aumen 

tata du ran te  l’ultima campagna ed in confron to  alle 
qu a t t ro  precedenti  è la più elevata, come r isu lta  dalle 
seguenti cifre:

Campagna 1920-21 8455.078 kg.
» 1941-22 12.938.697 »
» 1922-23 11438 266 »
» 1923-24 26 411038 »

La produzione at tuale basta a far fronte ai bisogni 
del consumo in terno.

Potasse tedesche e francesi.
Negli ultimi anni dell’an teguerra  il 45 per  cento 

dell’in te ra  produzione di potassa tedesca com presa 
quella Alsaziana, veniva esporta ta , m en tre  nel 1923 
l’esportazione raggiunse soltanto il 39 p e r  cento. Nel 
1913 l’Am erica r icevette  il 50 per  cento  dell’in tera 
produzione tedesca. Dopo l’armistiz io  la Germania 
pe rde tte  l’Alsnzia, e col passaggio alla F rancia  di­
venne nella produzione delle potasse un forte  con­
co rren te  della Germania, godendo di tarifie fe rrov ia­
rie  e fluviali speciali. Ino ltre  la mano d’opera  tedesca 
è più costosa della Alsaziana. Con questi  vantaggi 
veram ente  considerevoli  l’Alsazia riuscì, senza elimi­
nare la Germania, tuttavia ad accaparra rs i  il m ercato  
am ericano in buona parte. Dalla seguente tabella r i ­
sulta l’esportazione in tonnella te  delle potasse t e ­
desche ed alsaziane per  l’America, negli anni 
dopo guerra :

Potasse ted esch e  Potasse a lsaziane
70.128 5,450
83.128 33 280
39.515 22,510

112,678 50,580
produzione l’industr ia  delle

del

1919
1920
1921
1922 

In rappo rto
tasse alsaziane 
esportazione.

alla po-
è superio re  a quella tedesca nella

La produzione mondiale di zinco.
P rim a della guerra,  la produzione annuale di zinco 

in tu t to  il modo era  di quasi un  milione di to n n e l­
late e p rec isam ente  di 983 000 tonnella te  nel 1913.

La seguente tabella dà la p roduzione di zinco, in 
migliaia di tonnella te  inglesi da 1016 kg., in tu t to  il 
mondo nel 1913 e negli ultimi 3 anni:

Stati Uniti
1913
315

1921
190

1922
354

1923
470

Australia 4 4 23 37
Giappone — 7 11 13
Belgio 191 60 115 136
Gran Brettagna 58 10 18 18
Germania e Polonia 279 100 98 96
F rancia 67 — — __
Canadà • — 62 103 88
Diversi 64 — — —

Totale 981 445 722 864
La produzione am ericana rappresen ta  quindi ora 

il 40 p e r  cento della p roduzione mondiale, m entre  
nel 1913 non era  che il 31 per  cento.
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La produzione carbonifera in Ungheria.
La produzione totale del carbone ungherese nel 

1922 ha raggiunto 7.700.000 tonnellate, con un aumento 
dell’83 per  cen to  su quello del 1913.

Le esportazione del carbone sono attualmente 
quasi tu t te  assorb i te  dalla consegne che l’Ungheria 
deve effettuare alla Jugoslavia, a titolo di r ip a ra ­
zione.

Tali consegne furono nel 1923 di 249.344 tonnel­
late di ca rbone  nero  e di 13.458 tonn. di lignite. Le 
im portazion i nel 1923 hanno rag g iu n to le  534.143 to n ­
nellate di ca rbone  fossile, 61.012 di lignite e 141.247 
di coke.

Le im portazion i totali di ca rbone  somm ano oggi 
a circa 850.(00 tonnellate, m en tre  nell’an teguerra  rag ­
giungevano la considerevole  cifra di 4.840 000 tonn.

Il raccolto g ranario  in Russia.
L’ « Agenzia R os ta»  pubblica: Un com unicato del 

Governo firmato da RykofI dice che sulla base di 
inform azioni scrupo losam ente  verificate il raccolto  
principale dei cerea l i  d a rà  ques t’anno 2.786.000.003 
pudi e cioè una p roduzione eguale a quella dell’anno 
scorso. Nel 1923 la Russia ha po tu to  espo rta re  senza 
il minimo danno p e r  il paese 200 milioni di pudi di 
frumenti.  Egualmente ques t 'anno  la disponibilità sarà 
sufficiente per  l’alimentazione del paese p e r  la se­
mina e p e r  l’esportazione. Il com unicato  aggiunge 
che le cifre generali  del racco lto  sono molto sodd i­
sfacenti. La siccità ha p rodo tto  qualche danno nelle 
provincie di Tzari tzin  di Astrakan, di Stravopol, di 
T erek  e nella repubblica abitata da coloni tedeschi.

La penu ria  di viveri si estende s u d i  un te rr i to r io  
di 5 milioni e mezzo di e t tar i .  Il Governo si trova 
in grado di p reven ire  la calamità delle regioni col­
pite e di m a n tene re  la to ta lità  della superficie di se ­
mina in queste regioni p e r  il p rossim o raccolto. La 
commissione governativa p res iedu ta  da Rykofì ed 
avente come m em bri  Krassin, com m issario  per  l’agri­
coltura. Smirnoft, com m issar io  per  il com m ercio  in­
terno, Leyava ed a l t re  persona li tà  ha preso  provve­
dim enti p e r  concen tra re  nelle regioni danneggiate il 
f rum ento  p reso  dai fondi di r iserva  del Governo per  
d im inuire  il prezzo in quelle zone. Se sa rà  il caso 
la commissione ac co rderà  a ques te  regioni un aiuto 
in natura.

L’esportazione am ericana di m acchine agricole.
Nel 1923 gli Stati Uniti hanno esporta to  per  50 m i- 

boni di dollari di macchine agricole. Ecco una no­
tizia che dovrebbe r ich iam are  l’attenzione dei nostr i  
industria li  meccanici, ben conosciuti nel m ondo in­
te ro  p e r  la loro abilità, e che cercano un nuovo ram o 
di penetrazione industr ia le  nei m ercati  s tran ie r i  e 
specialmente in quelli  del vicino Oriente, p reva len te ­
m ente agricolo ed ada tto  all’adozione delle macchine.

Il Bollettino The T rade  Record della National 
City Bank di New York, specifica le varie  des tina­
zioni di cui gli Stati Uniti sono alla testa  di ogni 
a l tra  nazione. Le macchine am ericane arano  patate 
in Francia, Argentina, Australia. India, Giappone, 
Africa del Sud, Armenia e C urd is tan ;  macchine ame­
ricane falciano e voltano il fieno in Lettonia, Ucra- 
inia, Guatemala, Bolivia, Egitto. Chosen e Palestina; 
incubatr ic i  am ericane  lavorano in Czeco-Slovacchia. 
Russia, Barbas, Columbia, Giava ed Hegiaz, senza 
parla re  delle sc rem atr ic i  e di a l tre  macchine minori.

L’Italia non figura in tale s ta tis t ica e si capisce; 
il nostro  suolo è poco adatto  all’uso delle macchine’ 
e quelle poche che abbiamo sono p iu ttosto  di origine 
tedesca.

L’im portanza di tale industr ia  am ericana è resa 
più evidente dalle cifre del capitale investito  nell’in­
dustr ia .  Nel 1920 vi erano investit i 367.000.000 di dol­
lari  con tro  62.000.000 del 1880. Nel 1920 il Canada ha 
acquistato tante macchine agricole 10000 000 di dol­
lari, l’Argentina 6 000 000, la F rancia  7 000.000 e mezzo 
sui 15.000.000 di do lla r i  che ha acquista to  tu t ta  l’Eu­
ropa insieme.

L’industria delia lignite nel 1923.
D uran te  l’anno 1923, fu rono  p rodo tte  in Germania

118.200.000 tonnella te  di lignite, ossia con una dim i­
nuzione del 13.8 p e r  cento r ispe t to  all’anno prece­
dente, pari  a tonn. 137.200.000.

In quan to  allo sviluppo tecnico i maggiori scavi

si ebbero  nelle regioni ovest e sud di F rancoforte  
su ll’Oder nel F o rs te r  Revier e nella provincia sle- 
siana.

L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni.
Il Bilancio dell’Is t i tu to  Nazionale delle Assicura­

zioni chiude ques t’anno con un utile net to  di o ltre  
25 milioni,  dopoché, in conto uscita dell’esercizio, 
sono stati effettuati notevoli accan tonam enti p ru ­
denziali.

Il breve periodo  di agitazione dei m ercato  v e r i ­
ficatosi nel 1923 per  la r ifo rm a del regime ass icu ra­
tivo non ha dunque influito sugli o t t im i r isu lta ti  di 
questa Azienda che è pervenu ta  orm ai ad uno stato 
di floridezza indiscutibile. Coi suoi 5 m iliardi di ca­
pitali assicurati ,  con un miliardo c irca di r ise rve '  
alimentate da un incasso premi di. o l tre  200 milioni 
all’anno, l’Is ti tu to  Nazionale è già senza paragoni la 
maggiore im presa  di assicurazioni sulla vita dell’Eu­
ropa Continentale.

Ma essa è anche una delle più largamente attive, 
così dal lato dei r isu lta t i  m orali e sociali della sua 
azione come da quello dei profitti industriali.

A parte  la costituzione di num erose r iserve  di 
garanzia, il fondo a disposizione dello Stato, cos ti­
tuito  con gli utili dell’Azienda, supera  o rm ai i 48 
milioni di lire.

Su questo  fondo che, come è noto, deve essere  
a t tr ibu ito  a scopi di pubblica utilità, l’Am m inistra­
zione si r iserva  di ch iedere  al Governo che la somma 
di lire 2 milioni sia destinata fin d ’ora  ad una im ­
por tan te  iniziativa r iguardan te  una istituzione di 
profilassi e di igiene, da a t tuars i  secondo un piano 
in corso  di studio, e tale da r ien t ra re ,  almeno ind i­
re t tam en te ,  nella linea di azione di un grande Is t i­
tuto di p revidenza assicura tiva.  Chi conosce il n o te ­
vole con tr ibu to  di studi, di r ice rche  e di propaganda 
igienica che le grandi Compagnie, specia lm ente in 
America offrono a vantaggio dei p ro p r i  as s icu ra ti  
e della sa lu te pubblica in genere, non p o trà  non ac­
cogliere col massimo favore ques ta  p roposta  che è 
destinata ad il lum inare nel modo più s im patico l’o ­
pera  e i r isu lta ti  dell’Is tituto Nazionale delle Assi­
curazioni.

RIVISTA DEL MERCATO DEI VALORI

Rassegna settim anale.
Se le condizioni dei nostri m ercati  finanziari se­

gnano un confor tan te  m iglioramento, tu ttav ia  non è 
pruden te  lasciarsi  t ra sc ina re  da un soverchio  o t t i ­
mismo. Infatti chi guarda la Borsa con occhio im ­
parziale in travede ancora  vari punti deboli. Si con ­
sta tano sem pre  posizioni ingom branti  della piccola 
speculazione ed in questa se t t im ana  si ebbe uno 
s trascico di posizioni da r ip o r ta re  e da l iqu idare  
Non si nu tran o  t im ori  su ll’ esito del regolam ento  
delle differenze che si effettuerà lunedi anzi si con­
fida che la liquidazione p ro ce d e rà  d appe r tu t to  rego­
larm ente con qualche ferito  ma senza m orti .  La si­
tuazione politica va^irischiarandosij.  sebbene l’asse­
stamento possa r ise rv a re  ancora qualche emozione. 
In questi frangenti non è cosa facile o rizzontars i at 
tualm ente in Borsa e così 'si sp iega i  il nervosismo 
dei nostr i  opera to r i .  Oggi tu tt i  sono com pra to r i ,  do 
mani senza ragione plausibile tu tt i  d iventano vend i­
tori, tu tt i  cercano  scaricarsi.  E questo  stato  di cose 
potrebbe pro lungars i  dando luogo a num erose oscil 
¡azioni in en tram bi i sensi.  Non sa rà  opportuno  di 
seguire una nuova tattica: realizzare scalarm ente  in 
tutte  le Borse di r ip re sa  per r ie n t ra re  nei mom enti 
di debolezza? Nelle condizioni attuali una nuova cam ­
pagna di r ialzo avrebbe p robabil ità  di successo? E 
sarebbe ino lt re  opportuna? D’altra  par te  non si in­
travedono ragioni che possano giustificare nuovi t ra ­
colli. Un lavoro  di cabotaggio abilmente eseguito po­
t rebbe  qu indi dare buoni r isu lta ti .  In periodi meno 
m ovim entati  l’ottima Esposizione finanziaria dell’On. 
De Stefani avrebbe avuto la sua r ipercuss ione  in 
borsa ed in p r im o  luogo si sa rebbe  verificato un 
sensibile m ig lio ram ento  dei nostr i  fondi di Stato. 
L’im m inente  em issione del nuovo titolo 43|4 0[o nella 
cifra di 5 m iliardi in r im borso  dei Buoni del Tesoro  
d im inuirà  na tu ra lm e n te  il danaro in cerca  di impieg0 . 
A ttraverso  violenti spostam enti r i trov iam o oggi quaS;
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gli stessi prezzi del sabato precedente. In miglioria 
sensibile si regis trano i corsi dei nos tr i  Fondi di 
Stato. Ad un  più alto livello vengono pure quota ti  
vari valori più favoriti dalla speculazione e fra gli 
al tr i  le Chàtillon, la Snia Viscosa, la Comit, il Cre­
dito  Italiano, il Credimare, il Banco di Roma, le Me­
ridionali, la Terni, la Sip. la Selt, le Bonifiche F e r ­
raresi ,  la Spalato, l’Un. Cementi, le Dalmine, e la Na­
vigazione Alta Italia e pochi al tr i  valori. Mercoledì 
abbiamo assisti to  ad una vigorosa spinta di tu t ta  la 
quota  sull’impressione favorevole p e r  l’esito della 
Seduta del Senato di lunedì attesa con qualche an­
sietà . Questo violento rialzo avvenuto in un m omento 
inopportuno  non ebbe seguito e tosto  prevalsero  i 
realizzi anche in vista dell’ im m inente liquidazione. 
Con la stessa rap id ità  i corsi r ip iegarono  per  incon­
t r a re  poi qualche resis tenza ad un livello più basso. 
Dopo tante scosse il m ercato  avrebbe bisogno di un 
periodo  di calma e di consolidamento ed in tale 
senso dovrebbero  essere rivolti gli sforzi dei nos tr i  
dirigenti; regolare i movimenti della borsa  ed im p e­
dire  spostam enti troppo bruschi.  I nostr i  titoli de­
vono trovare  il loro assestamento  naturalm ente, ba ­
sato sul p rop r io  reddito ,  sul valore in trinseco dei 
m edesimi e sulle p rospett ive d’avvenire delle sin­
gole aziende. T utte  le esagerazioni in en tram bi i 
sensi si correggono : il tempo è galantuomo. Poco 
in teressante riesc irebbe la cronaca particolareggiata 
di tu tt i  i valori della quota . Due com parti  ebbero  
un ottimo contegno, dando prove evidenti di re s i­
stenza e di facile assorbim ento  anche nelle bo rse  di 
debolezza; i valori bancari e gli elettric i .  Chiudono 
la settim ana fermi ; Banca d’Italia  1705, Comit 1430, 
Credito 925 Credimare (raggruppata) 625 Banca Com­
merciale Triestina 685; Banco di Roma 132 Banca Na- 
zion. di Credito 550, Banca Agricola Italiana  278; Selt 
345; Sip  225,50, Elettricità A lta  Italia 301 Adamello  310, 
Seso 143 Valdarno 142.

Si notò qualche domanda di Dinamo in to rno  a 
125 con dividendo del 6 1|2 come per  l’esercizio p ie  
cedente. L’esercizio chiude Lunedì. Agli azionisti 
della Sip è offerta dal 1° all’8 Luglio l’opzione di una 
azione nuova a 130 con godimento 1° Gennaio 1925 
con tro  due azioni attuali.  L iberando subito  le nuove 
azioni vengono a cos tare  sole L. 127,40. Col prezzo 
delle vecchie a L. 226 è un’opzione vantagiosa. Mentre 
la Fiat e ra  il « leader » del m ercato  da qualche tem po 
sem bra  trascura ta ,  essa perde tte  la sua vivacità en­
tran d o  in un periodo di calma. Oggi 611 a 614.

Qualche domanda di Spa salita a 110 sulla notizia 
di fo rn itu re  alla Polonia, oggi 107. Nell’imm inente 
assemblea deU’Itala  pare che ver rà  p roposta  la sua 
riorganizzazione finanziaria colla svalutazione del ca­
pitale sociale e susseguente aumento. Sfiorato il corso  
di 21 il titolo era offerto a 16 circa.

Venne approvato  l’aum ento  di capitale 40 a 60 mi 
lioni della Metallurgica Italiana. Solo metà delle nuove 
azioni ve r ranno  offerte in opzione in luglio agli az io­
nisti a 140 in ragiono di una nuova per  ogni 4 azioni 
a ttuali.  Il prezzo del titolo si mantiene ferm o in torno  
a 205 con scambi però  poco attivi.

Le altre  100 mila azioni dovrebbero  se rv ire  per  
combinazioni industriali.  Si osservano delle domande 
di Navigazione Libera Triestina  sulle L, 546 Sempre 
attivo e resis ten te  il m ercato  delle M ontecatini che 
godono simpatie del pubblico. Scese lunedì a 256 sa 
lirono mercoledì a 266 e chiudono oggi a 261. L’al- 
tenzione dei nostri opera to ri  è sem pre  rivolta alla 
Chàtillon ed alla Snia Viscosa che sono i due titoli 
che presen tano  i maggiori impieghi speculativi al 
rialzo. Esord ito  lunedì a 750 e 427 salirono mercoledì 
sopra  860 a 465 dopo un massimo di 816 e 463 ed un 
minimo di 800 e 454 La settim ana chiude a 804 e 458.

Dal 16 al 23 luglio verrà  offerta agli azionisti della 
Chàtillon l’opzione a 110 di un’azione nuova ad ogni 
azione at tuale La decorrenza dei nuovi titoli è dal 
1° gennaio 1926 e così per  due anni non r iceveranno  
che l’interesse del 6 per  cento sul versato. Veram ente 
il nuovo sistema in trodo tto  recen tem ente  da varie 
am m inis trazioni di Società industriali di non pareg­
giare il godimento dei nuovi titoli coi vecchi non in­
con tra  molte simpatie nel pubblico. Queste nuove 
azioni hanno essenzialmente il difetto di non essere  
negoziabili, co rren tem ente .

L ’ottava chiude fermissima per  i Fondi di Stato, 
sulle confortanti  notizie circa il pareggio del nos tro  
bilancio comunicato ieri  dall’on. De Stefani.

Gli ultimi corsi di s tamane erano: Rendita  3.50 
per  cento 89 per  contanti e 89.25 per  fine luglio. Con

solidato 5 per  cento  100.40 p e r  contanti e 100.90 per 
fine luglio, dopo un ap e r tu ra  a 101,50 ed un minimo 
di 100,75. Sempre in buona vista le Obbligazioni Fer 
roviarie 3 per cento  in torno  a 320. Qualche realizzo 
depr im e il corso  del Prestito Polacco 7 per  cento a 
480 circa. Prestito Austriaco  6.50 per  cento a 526 circa.

I cambi che si erano inaspri t i  nella scorsa setti- 
t im ana segnano un lieve miglioramento. Del resto  
solo il chèque Parig i dà luogo a spostam enti di prezzo 
di qualche entità . Le a l t re  divise sem brano  s tabi­
lizzate.

La se ttim ana ch iude:  Parigi 122,45, Bruxelles 106 40, 
Svizzera  411, Londra  100,15, New York 23,19, Praga 
68,45.

I  Prem i p er  luglio sono meno tesi,  essi sono sem ­
pre indicati p e r  gli specula tori  che volendo lim itare 
il p ro p r io  risch io  in travedono  in luglio una spinta 
del mercato.

Si negoziarono sulle seguenti basi : Consolidato 6 .
per  cento e Rendita  3,50 per  cento, scar to  0,75 dont 
0,50 di premio, Banca d'Italia  40 dont 30; Comit 40 
dont 25; Credito 25 dont 20; Credimare 15 dont 15; 
Meridionali 20 dont 15; Mediterranee 12 dont 10; Ra­
battino 20 dont 17; Terni, 35 don t 25; Fìat 25 dont 20; 
Viscosa 25 dont 20; Chàtillon 40 dont 30; Montecatini 
15 dont 10; Bonifiche 20 dont 20, tu t to  circa.

Torino, 28 giugno 1924
G u s t a v o  D e s l e x

Sede Centrale :
m  L O N D R A ,  E . G .  3 .  =

—  p;ù  di 1,600 Uffici in Inghilterra e nel ^  
Galles e parecchi a lle  Indie, in Birmania m:::

ed in Egitto. lEE

—  (31 Décembre, 1923.) (Lire 25 =  Æ St. 1.)
—  D EPO SITI, ecc. Lire 8 ,5 4 0 ,018 ,200  =
=  AN TICIPAZIONI,ecc. L ire3 ,535 ,144 ,350  = =

=  La Lloyds Bank ha Agenti e Corrispondenti =  
= =  nell* Im pero Britannico ed in tu tte  le a ltre  === 
EE5 parti del mondo ed è azionista im portante === 

delle Banche seguenti con cui è stretta- === 
=== m ente associata: EEE

The National Bank of Scotland Limited, 
fannie of London and South America Limited. z z :  

—r  Lloyds & N ational Provincial Foreign Bank Limited, zrzr 
\  The National B ank of New Zealand, Limited. EEE 

B ank of British W est A frica, Limited.
The British Italian Banking Corporation, Limited. =

M. J. D i J ohannis, Direttore Responsabile

T ip o g ra fia  d e l l ’ Economista



:  fiSSIOSDAZIO Ifi OEDERALI IIENEZIA
Società Anonima - F onda ta  nel 1831 

CAPITALE SOCIALE INTERAMENTE VERSATO 
L. 13.230.000

Cauzione presso il R. Governo 
a garanzia speciale degli Assicurati Italiani 

OLTEE 142 milioni D I LIRE

P a l a z z i  d i  p r o p r i e t à  d e l l a  C o m p a g n i a  ir»

uenezia • Roma • Milano ■ Torino • Firenze = =  
= = = = =  oenoua • napoli - Palermo - Trieste - uerona

Assicurazioni sulla Vita e Rendite Vitalizie. — 
j  Assicurazioni contro  gli Incendi e r ischi accessori.
'j — Assicurazioni contro  il Furto con iscasso e con 
I  violenza. — Assicurazioni dei Trasposti Marittimi e

¡
Terrestri.

j Capitale por A sionrazioni 
| sulla V ita in vigore;

11 L ir e  OS MILIARDO e  5 o o  U L I O I I
Per  schiarimenti,  informazioni, tariffe e stipula- 

; ziòni di contratti,  rivolgersi a l la  Com pagnia in  Ve 
|  nezia, od alle sue Agenzie in  tutt i  i p r incipali  Comuni 

■ d 'Italia ,  le quali rappresen tano  anche le Spett. « So- 
-S; cielà A nonim a Ita liana  d,'Assicurazione contro laA !

Grandine e di R iassicurazioni » e « Società Anonim a  
ri ita liana  d 'Assicurazione contro gli In fo rtun i » con

1
;jsm

• ^ ^ a ^ a B BaBsggjaaaeagaBBajgBfgeBsaaBBaBaMBiiMiWiiii *aiflieB aSsaiK «g5S£5^\m i8 B ^ :^

sede in Milano.

Danni pagati ••

Oltre UN MILIARDO e 5oo «UDII

S ig le  dei Passisi di Siene i
a Sezioni annesse:

CASSA 01 RISPARMIO, CREDITO FONDIARIO E M O R IE  P II
Succursale di ROMA 8. Silvestre, 62

F ilian i in Abbadia S. Salvatore, Arezzo, Asciano, 
Buonconvegno, Casteidepiano, Castelfrorentino, Ca- 
steinuovo Berardenga, Cecina, Certaldo, Chian- 
ciano, Chiusi, Colle d ’Elsa, Empoli, Firenze, Gros. 
sete, Livorno, Lucca, M assa M arit t im a, M ontevar­
chi, Monticiano, Piombino, Pisto ia , P istigìiano, 
Poggibonsi,  Pontedera ,  Pqrtoferra io ,  Porto  Santo 
Stefano Radicondoli Roma, S. Gemìgnano, San  
Quirico d ’Orcia, S inalunga e Torrita.

Anno 351 d’esercizio

Operazioni
Depositi: Libretti (il r isparm io  o rd inar io  a piccolo 

r isparm io  e speciale al 3, 3,25 e 3,50 per cento - 
libi etti di deposito vincolati al 3,25 - 3,50 - 3,75 
e al i per cento - Buoni fruttiferi a  scadenza fis­
s a ta  dal 3,25. al 4 per cento - Conti correnti a  v is ta  
al 2,5 per cento.

Impieghi : Mutui ipotecari e fondiari a  privati  e a  
Enti  m orali - Conti corren ti  guaren ti t i  d a  ipote­
che d a  litoli e d a  cam biali  - Acquisto di titoli e 
r iport i  - Sconti cam bia ri  - P res t i t i  su  pegno.

Diverse: Effetti a l l ' incasso  - Assegni su c/c in f ru t t i ­
fero Depositi per custodia e am m in is tra t i  - As­
sicurazioni operaie, popolari di m atern ità .

B A N C O  DI  R O M A
S O C IE T À  ANONIM A -  C A P IT A L E  L . 150.000.000 IN T E R A M E N T E  V E R SA T O  

j S e d e  S o c i a l e  e  D i r e z i o n e  C e n t r a l e : ROMA, Corso Umberto I, 307 (Palazzo proprio) -  ROMA

FILIALI IN ITALIA: Alba, Albano Laziale, Anagni, Andria, Àquila, Arcidosso, Arezzo. Assisi, Aversa, 
Avezzano, Bagni di Lucca, Bagni di Montecatini, Bari, Bene Vagienna, Bibbiena, Bologna, Bolzano, Bra, 
Brescia, Camaiore, Canapiglia Marittima, Canale, Canelli, Carate Brianza, Carrù, Casteilamonte, Castel- 
nuovo di Garfagnana, Castiglion Fiorentino, Catania, Cecina, Celano, Centallo, Ceva, Chiusi, Città di Ca­
stello, Como, Cortona, Cotrone, Cuorgnè, Fabriano, Fermo, Firenze, Foggia, Faiano della Chiana, Foligno, 
Fossano, Frascati, Frorinone, Gaiole in Chianti, Gallipoli, Genova Grosseto, Gubbio, Intra, Ivrea, Livorno, 
Lucca, Luserna San Giovanni, Marciana Marina, Merano, Messina, Milano, Modica, Mondo!, Montesam- 
pietrangeli, Napoli, Nocera Inferiore, Norcia, Novi Ligure, Oneglia, Orbetello, Orvieto, Pagani, Pallanza, 
Palermo, Pietrasanta, Pinerolo, Piombino, Pontedera, Portoferraio, Porto S. Giorgio, Potenza, Roma, 
Salerno, Sansevero, Saronno, Segni-Scalo, Siena siracusa, Tagliacozzo, Tivoli, Torino, Torre Annunziata, 

Torre Peìiice, Trento, Trieste, Velletri, Viareggio, Viterbo.
FILIALI NELLE COLONIE: Bengasi, Tripoli d ’Africa.
FILIALI ALL’ESTERO: Francia: Parigi, Liòne. Spagna : Barcellona, Taragona, Montblach. Svizzera : L u ­
gano, Chiasso. Egitto: Alessandria, Cairo, Porto Said, Monsourah, Tantah, Beni Magar, Beni Soueff, 
Bibeh. Dessook, Fashn, Kafr-El-Cheikh, Magaglia, Mehalla Kebira, Minich, Mut Gami, Zagazig. Malta: 
Malta. Turchia: Cosiantinopoii. Asia Minore: Smirne, Scalanova, Solzia. Siria: Aleppo, Alessandretta, 
Beyruih, Caiffa, Damasco, Giaffa, Tripoli. Palestina: Gerusalemme, Rodi.

O p e r a z i o n i  e s e r v i z i  d i v e r s i :
| |  DEPOSITI IN CONTO CORRENTE liberi e vincolati -  CONTI CORRENTI DI CORRISPONDENZA in 

Lire italiane e valnta estera. — DEPOSITI A RISPARMIO. — SCONTO E INCASSO E F FE T T I,  semplici 
. e documentati, sull’Italia e sull’Estero. —  ANTICIPAZIONI E RIPORTI su valori pubblici e industriali — 

OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO. -  EMISSIONE GRATUITA ED IMMEDIATA DI ASSEGNI CIR­
COLARI pagabili a vista sulle principali piazze d’Italia. —  L E T T E R E  DI CREDITO E CHEQNES sulle 
principali piazze d ’Italia e dell’Estero. — ESECUZIONE DI ORDINI sulle Borsè italiane ed estere. — 
APERTURE DI CREDITO, libere e documentarie. — VERSAMENTI SEMPLICI E TELEGRAFICI per 

! tutti i paesi del mondo. NEGOZIAZIONE DI DIVISE ESTERE a vista e a termine. — CAMBIO MONETE 
EBUONI BANCA ESTERI. — SERVIZIO DI CASSA per conto di amministrazioni e privati. — PAGAMENTO 

d’imposte, utenze, assicurazioni, ecc. —  SERVIZIG MERCI.

Tutte le altre operazioni di Banca — Servizio Cassette di Sucurezze



Banca Commerciale Italiana
Società anon. con sede in MILANO

C ap ita le  socia le  L . 400.000.000 — R ise rv a  L. 200.000.000

Direzione Centrale : MILANO -  Piazza Scala, 4-6
F il ia li  a l l ’E s te ro  : COSTANTINOPOLI -  LONDRA - NBW-YORK  

F il ia li  n e l  R eg n o : Arcireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, 
Bergamo, Biella, Bologna, Bolzano , Bordighera, Brescia, B rindisi, 
Busto Arsizio, Cagliari, Caltanissetta, Canelli, Carrara, Castellam­
m are di Stabia, Catania , Como, Cuneo, Bei-rara, Firenze, Foligno, ) 
Genova, Im peria, Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, 
M ilano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Ravenna, Reggio Calabria, 
Reggio E m ilia , Roma, Rovereto, Salerno, Saluzzo, Sampierdarena,
San Remo, San t’Agnello, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, 
Siracusa. Spezia, Taranto, Torino, Tortona, Trapani, Trento, Trieste, 
Udine, Valenza, Venezia, Ventimiglia, Verona, Vicenza. A genzie in  
MILANO : N. I Corso Buenos Aires, 62 -  N. 2 Corso XXI I  Marzo, 28 
-  N. 3 Corso Lodi, 24 - N. 4 Piazzale Sempione, 5 - N. 5 Viale 
Garibaldi, 2 -  N. 6 Via Solicino, 3 (Angolo V. Torino)'

OPERAZIONI E SERVjZI DIVERSI
Conto corrente a chéques 2 Va %. P re le v a m e n ti L. 30.000 a v is ta  

L. 100.000 con  un  g io rn o  d i p re av v iso  — L. 200.000 con tre  g io rn i 
d i p re a v v iso , som m e m agg io ri con  5 g io rn i d i p reav v iso .

Conto corrente a chéques 3 %. P re le v a m e n ti L. 3000 a  v is ta  —
L. 5000 con  u n  g io rn o  d i  p re av v iso  — L. 10.000 con tre  g io rn i d i 
p re a v v iso , som m e m ag g io ri con 5 g io rn i d i p reav v iso .

Libretti di risparm io  3 Va- P re le v a m e n ti L. 3000 a v is ta  —
L. 5000 con  u n  g io rn o  d i p reav v iso  — L. 10 000 con  5 g io rn i d i 
p re a v v iso , som m e m ag g io ri con 10 g io rn i.

Libretti piccolo risparm io  3 Va %• P re le v a m e n ti L. 1000 al g io rn o  
so m m e m a g g io ri con 10 g io rn i d i p reav v iso .

Libretti R isparm io al Portatore o N om inativi con  v in co lo  da
3 a 9 m esi a l 4 %, con  v in co lo  da  10 a  18 m esi a l  4 Va % e con  
v in co lo  con  in te re s s i  c ap ita lizza ti e p a g ab ili a l 1° lu g lio  e a l 
1° g e n n a io  d i  c ia scu n  an n o , n e t t i  d i r i te n u ta .

Buoni fru ttife r i:  d a  3 a 9 m esi a l ®/4 %» da  10 a  18 m esi a l
4 % , da  19 in  p iù  a l 4 Va %.

Gli in te ressi  di tu tte  le categorie dei depositi e dei 
buoni fru tt ifer i  sono netti di r i tenuta.

A ssegni su  tu tte  le  p iazze d ’I ta lia  e d e l l ’E stero .
D ivise e s te re , c o m p ra  e v e n d ita .
R ip o rti e a n tic ip a z io n i so p ra  d ep o sito  car te  p u b b lic h e  g a ra n ­

ti te  d a llo  S ta to  e v a lo ri in d u s tr ia l i .
C o m p ra  e v e n d ita  d i T ito li p e r  con to  terz i.
L e tte re  d i C red ito  e a p e r tu ra  d i c re d it i  l ib e r i  e d o c u m e n ta ti 

s u l l ’I ta l ia  e s u ll’E s te ro
D ep o siti d i T ito li in  cu sto d ia  ed  in  a m m in is tra z io n e .

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA

CREDITO ITALIANO
SOCIETÀ ANONIMA

Sede Sociale GENOVA

Direzione Centrale MILANO

Capitale L. 300,000,000 - Riserve L. 90,000,000

Tutte le operazioni di Banca

Mutua Nazionale delle Assicurazioni
Associazione a prem io  fìsso con partecipazione agli 

utili costituita con atto 6 febbraio 1919 
omologato dal Tribunale di Roma 18 marzo 1919

FONDO DI GARANZIA L. 6.000.000, inter, versato

ASSICURAZIONI: contro i Danni degli incendi 
o Rischi accessori - delle Disgrazie accidentali 
e Responsabilità civile - delle Malattie - dei 
Trasporti - della Grandine - della Mortalità del 
bestiame, ecc. , ,

AGENZIE GENERALI in tutte le Città,'Capoluo- 
glii di Provincia e nelle Colonie Italiane - Agen­
zie locali in' tutti i Comuni del Regno.

AGENZIE GENERALI ALL'ESTERO - in Orien­
te - in Egitto - a Tunisi - Ispagna

Direzione Generale: ROMA

Istituto Nazionale delle Assicurazioni
D IR E Z IO N E  G E N E R A L E  -  ROM A

Polizze garantite dal Tesoro dello Stato 

Capitale assicurato: cinque m iliardi e mezzo

L ’assicurazione sulla vita è proprietà  
certa che nessun evento può distruggere e 
che, nel caso di morte dell’assicurato, 
provvede alle necessità materiali della fa ­
miglia superstite.

Un individuo di 35 anni

assicura alla sua famiglia un capitale di 25.000 
lire corrispondendo un premio annuo di lire 
593,75. L’ISTITUTO NAZIONALE s’impegna a 
pagare ai beneficiari le 25.000 lire in qualsiasi 
momento’ avvenga la morte dell’assicurato; e, 
cioè anche se si verificasse dopo il versamento 
della sola prima rata di premio.

Domandare notizie, tariffe e chiarimenti 
alla Direzione Generale a Roma o agli Agenti 
Generali e Locali in ogni città del Regno.


